
Unagara stregata
pererrori propri
efischistonati
Inizio d’anno e di girone di ritor-
no amarissimo per la Feralpi Sa-
lò,checedealPavia alterminedi
unapartitailcuiesitoèdetermi-
nanto, oltre che dall’abilità degli
avversari, dagli errori gardesani
eda alcunedecisioniarbitrali.
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LADOCCIAFREDDA-Èil4’delprimotempo.LeonarduzziatterraBeret-
ta,l’arbitroconcedeilrigorechelostessoBerettatrasformaportandoin
vantaggioil Pavia. PerlaFeralpiSalò lagara èsubito insalita

L’OCCASIONE - È il 43’ del primo tempo. Finocchio, servito da Miracoli, a
soloaduemetridallaportadelPavia,maconcludedebolmentesulportie-
reunghereseKovacsik,fallendol’opportunitàdi pareggiare

LA MAZZATA - È il 26’ del secondo tempo e Gallinetta cerca vanamente
di fermare la conclusione di Cesca. Il Pavia si porta così sul 2-0 e per la
squadradiGianmarcoRemondinalagara ècompromessa

Unicanotalieta:
nessunadelle
diretteavversarie
riesceavincere
elazonaplay-out
rimanelontana

GianmarcoRemondinaèama-
reggiato e deluso. Non ha an-
cora digerito gli errori dell’ar-
bitro Piccinini, ma, al tempo
stesso, invita a fare il mea cul-
pa: «Proprio in avvio - ricorda
l’allenatoredellaFeralpiSalò -
Bracaletti ha fatto passare il
pallonesopralatestadiKovac-
sik, che lohaatterrato. Inpan-
chinaabbiamosentitoilrumo-
redelloscontro.C’eranoilrigo-
re e l’espulsione del portiere.
Poi il fallodimanodel terzino,
nonpunito.All’appellomanca-
nodue rigori,mabisognapar-
lare anche dei nostri sbagli.
Non è possibile costruire 6-7
occasionidagolenonsfruttar-
ne una. Gli errori dell’arbitro
sono stati penalizzanti, ma
nientevittimismo».
Chissà se, potendo rigiocare

lapartita, schiererebbelastes-
saformazione,conuntrequar-
tista (Finocchio) e tre punte.

«L’ho pensata col solito 4-3-3.
Che stava bene di fronte al
4-4-2delPavia - l’analisi diRe-
mondina -. Poi Finocchio si è
inserito un po’ più avanti, tra
le due linee. Dovessi disputar-
la di nuovo, riproporrei gli
stessi uomini. Decisivi gli epi-
sodi. All’arbitro ho detto che
sec’èunrigorealprimominu-
to va concesso. È una dimo-
strazionedipersonalità».
Forse c’è statouncalodi con-

centrazione: «No. Io vedo sol-
tanto occasioni sprecate. Do-
vremmo costruirne di meno e
sfruttarle meglio. Essere più
concreti, insomma».
In difesa Leonarduzzi non è

parso irreprensibile: «Non
giocavadaunmese, sièallena-
to solo negli ultimi giorni. Su
di lui, comunque,nessundub-
bio», assicuraRemondina.
Per la società parla Eugenio

Olli:«Ancheseèdifficile com-

mentare una sconfitta con un
punteggiocosìnetto, il risulta-
toèbugiardo-sostieneildiret-
tore sportivo della Feralpi Sa-
lò -. Il Pavia ha creato emone-
tizzatoal101percento.Noiab-
biamosciupato tutto.Ladiffe-
renzaèquesta.Alcunedecisio-
ni arbitrali hanno favorito il
Pavia, ma avevamo il tempo
per rimediare. Purtroppo non
siamostatibraviaconcretizza-
re il volumedi gioco».

GLI ATTACCANTI stentano a in-
quadrare lo specchio: «La col-
pavaattribuitaall’interasqua-
dra - riconosce Olli -. Non è
scritto da nessuna parte che i
gol debbano segnarli solo le
punte. Potevano riuscirci an-
che Finocchio o Malgrati,
giuntidavantialportiere,oCa-
stagnetti, che ha provato con
tiri da lontano. In ogni caso
nonfasciamocilatesta,econti-

nuiamoarimboccarci lemani-
che», la conclusione.
Il centrocampista Francesco

Finocchio, parla dell’errore
commessodavantialportiere:
«Avrei dovuto portare il pallo-
nesulsinistro, ilmiopiedepre-
ferito, invecehoaffrettato il ti-
ro - ammette -. Abbiamo spre-
cato troppo.Gli errori arbitra-
li hanno fatto il resto. Così, col
passaredeiminuti,cisiamoin-
nervositi. Ora due corazzate:
Trapani eCremonese. Cerche-
remo di recuperare i punti la-
sciati per strada».
Il terzino Riccardo Tantardi-

ni: « Se c’era una squadra che
meritava, non di pareggiare,
ma addirittura di vincere, era
lanostra.Avolte attaccareper
90 minuti non serve a nulla,
poigliavversarialprimoaffon-
do colpiscono. Speriamo che
giri». •S.Z.
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Sergio Zanca

Anzichè i treRemagi con ido-
ni, allo stadio «Lino Turina»
ecco i tre gol del sorprendente
Pavia. Mai, in questo campio-
nato, lasquadradiGiorgioRo-
selli era riuscita a segnare così
tanto. Emai la Feralpi Salò in
casa aveva perso con tre gol di
scarto: l’ultima volta risaliva
allo scorso campionato (0-3
colPergocrema il 12 febbraio).
L’unica,magraconsolazione,

al terminediunagiornatagri-
gia, per il risultato negativo
piùcheper laqualitàdel gioco
espresso,stanelfattocheinco-
da la classifica è rimasta so-
stanzialmenteinalterata.Nes-
suna delle pericolanti infatti
vince, per cui i gardesani si
mantengono appena al di so-
pra della sottile linea rossa
chedelimita la zonaplay-out.

NEL PRIMO TEMPO l’arbitro in-
cidepesantemente sul risulta-
to.Daunlatoconcedeunrigo-
re(giusto)alPavia,peratterra-
mento di Leonarduzzi ai dan-
nidiBeretta,chetrasformada-
gli undici metri sbloccando il
punteggio.Madall’altronene-
ga due (sacrosanti) alla Feral-
pi Salò. In apertura Bracaletti
si inserisce suun retropassag-
gio cortodel terzinoMeregalli
e cerca di scavalcare con un
pallonetto Kovacsik, che lo at-
terra.Ma Piccinini non indica
ildischetto,nèespelleilportie-
re.Al37’, sucrossdiTarana,Lo-
sirespingecolbraccio,mal’ar-
bitrononvedeeil collaborato-
renon sbandiera, glissando.
Le vivaci proteste costano

l’ammonizione a Tantardini e
l’espulsione del vice allenato-
reTedeschi.
Pursenzaesprimereunama-

novra lineare e pungente, la
Feralpi Salò sfiora il pareggio
con Finocchio al 43’ (servito
daunpontediMiracoli, inper-

fetta solitudine conclude de-
bolmentedaunpaiodimetri),
Castagnetti al 9’ della ripresa
(radente nell’angolino basso,
parato), Miracoli al 13’ (devia-
zione in acrobazia, su cross di
Tantardini), Tarana al 22’ (col-
po di testa su traversone di
Montella)eMalgratial24’,bra-
voasmarcarsi in area supuni-
zione a spiovere di Castagnet-
ti, ma non altrettanto abile ad
angolare il diagonale (respin-
ta del portiere che, sul prose-
guimento dell’azione, rintuz-
zapure il tentativodi Ilari).
Aimancati fischi dell’arbitro

vanno aggiunti i gol sciupati a
raffica ed ecco il quadro della
situazione e il perchèdellape-
sante sconfitta interna della
FeralpiSalò.
IlPavianeapprofitta, firman-

do il 2-0 in contropiede. Cross
di Statella, erroraccio di Leo-
narduzzi:perCesca,asuotem-
poseguitodaldirettoresporti-
vo Eugenio Olli, è un gioco da
ragazzi insaccare.Pochiminu-
ti, ed ecco il 3-0, favoritodaun
inserimentodiBerettasullasi-
nistra, e concretizzato da una
rasoiatadiLaCameradal limi-
tedell’area.
Il finale riserva una traversa

da una parte (il solito Beretta)
eunpalodall’altra (Bentoglio,
subentratoaTarana).

LAFERALPISALÒpensadiripe-
tere la bella prova dell’andata,
quando vinse al «Fortunati»
dopoavererimontatoilgol ini-
ziale di Beretta (al 4’). Invece
subisce una sconfitta dura e
amara, ben al di là dei propri
demeriti. Continua a punzec-
chiare Kovacsik con una serie
di tiri da distanza ravvicinata,
senzamai trovare il varco giu-
sto. L’aria delle nostre parti fa
bene al portiere ungherese,
chel’annoscorso,conlaReggi-
na, al «Rigamonti» parò due
rigori(aBudelealconnaziona-
le Feczesin), portando i cala-
bresi al successo sulBresciadi
Beppe Scienza, sempre per
3-0.
Messo alle corde, barcollan-

te, e sul punto di cadere, il Pa-
via ha una reazionemicidiale,
sferrandoicolpidelko,eman-
tendosi in zonaplay-off. Per la
Feralpi Salò una Befana deci-
samenteavara. •
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LAPARTITA.Pesante sconfittainterna perigardesani,che inaugurano l’annoeil gironedi ritornonel peggioredei modi

LaFeralpiSalò«gira»avuoto
Èunaripartenzaconsbandata

AndreaBracaletti cerca di liberarsidella marcaturadi unavversario

Controil Paviasi vedenegare
dall’arbitroduerigoriapparsinetti
main attaccosbagliatroppo
ed è costretta a inchinarsi tre volte

Ladesolazionedi Omar Leonarduzzi,AndreaMalgrati e CarloIlari afinepartita.

ILDOPOGARA.Rabbia incasa verdeblùper alcunedecisionidell’arbitro, anchese siammettonogli sbagli propri

Remondinaindica ilcolpevole
«All’appellomancano duerigori»

Ladelusionedi Remondina

Il ds Olli: «Pesanti anche i nostri errori sotto porta». Tantardini: «Ci stava stretto pure il pari»

Gallinetta
Tantardini
Malgrati
Leonarduzzi
Cortellini
Finocchio
(14’stMontella)
Castagnetti
Ilari
Bracaletti
(31’stMilani)
Miracoli
Tarana
(28’stBentoglio)

Feralpi Salò
(4-3-3)

Kovacsik
Capogrosso
D’Orsi
Fasano
Meregalli
(28’ptLosi)
Statella
Ferrini
(13’stBracchi)
LaCamera
DiChiara
Cesca
Beretta
(45’stLussardi)
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Pavia

Note: spettatori 300 circa. Ammoniti
Leonarduzzi, Tarana, Tantardini (F) e
Bracchi (P). Espulso al 39’ il vice allenatore
della Feralpi Salò Tedeschi. Angoli 3-3.
Recupero: 4’ + 3’.

Allenatore:
Remondina
In panchina:
Gargallo, Falsaco,
Caputo, Fabris.

Allenatore:
Roselli
In panchina:
Teodorani, Mangiarotti,
Radoi, Romano.

Arbitro: Piccinini di Forlì 4

Reti: 4’pt Beretta (rig.), 26’st Cesca,
30’st La Camera.

Ilpresidente GiuseppePasini e
ildirettore generaleMarco
Leali lascianolo stadioallo
scoccaredel90’,senzapassare
insalastampa. Dunque,i vertici
della societàrestanoinsilenzio
dopolapesante sconfittacon il
Pavia,determinatadagli errori
arbitralie daglisbagli
sottoportadellasquadra
gardesana.

INTRIBUNA al «Turina»
numerosiex della FeralpiSalò.
AlessandroLonghiapprofitta
della sostadelcampionatodi
serieBper sostenerela
squadrachelo ha lanciato.
L’esterno delSassuolo assiste
allapartita afianco delsuo
vecchio capitano,Cristian
Quarenghi,eal termine
confessalasua delusione:«La
FeralpiSalònonmeritava
propriodiperdere -afferma
Longhi-. Sonoconvintochesi
trattidiunpassaggio a vuoto:
noninciderà sul cammino.
Coraggio.Tarana, Leo,
Bracalettie c.hanno lecapacità

perraggiungere la salvezza. Il
Sassuolo?Ci stiamoriposando.
Forse riprenderemola
preparazioneal mare».

Edecco CristianQuarenghi,
puntodiforza delCiliverghein
Eccellenza:«IlPaviaha trovato
subitoil rigore. Perla FeralpiSalò
unagiornatasfortunatissima.In
ognicasolo 0-3 èunrisultato che
inganna.Non rispecchiaquanto
mostrato dalleduesquadre».

Tensionesuglispalti
nell’intervallo,con le duetifoserie
chehannocercato ilcontatto. Ma
l’intervento deglisteward ha
evitatoche lasituazione
degenerasse. •

Intribuna

5.5GALLINETTA.Pursen-
za commettere errori,

paga la concretezza del Pavia,
che indirizza 4 tiri verso la por-
ta, segnando 3 gol e colpendo
latraversa.

6TANTARDINI. Sostituisce
Caputo,schieratonelleulti-

megare.Spingesullafascia.Al-
cuni pregevoli traversoni, non
sfruttatidaicompagni.

6MALGRATI.Chiudeconpre-
cisione su tutti i palloni. Ha

pure l’occasione per firmare
l’1-1,smarcandosibeneinarea,
manonangolailtiro.

5LEONARDUZZI. Rimasto
ininfermeriaperuninfortu-

nio alla caviglia, rientra con
gransollievoditutti.Peròcom-
mette due errori decisivi: pri-
ma atterra Beretta, pagando
col rigore e l’ammonizione, poi
nonrinviauncrossdiStatella,e
consente a Cesca di firmare il
2-0dadistanzaravvicinata.

5.5CORTELLINI. Qualche
spunto sulla sinistra

manonlasciailsegno.

5.5FINOCCHIO. Si muove
in modo elegante, con

inserimenti da lontano. Sullo
0-1 ha una clamorosa occasio-
ne,suassistdi Miracoli: lasciu-
pa calciando da due metri ad-
dosso al portiere. Parte a cen-
trocampo,poifailrifinitore.

5.5MONTELLA. Disputa
l’ultima mezz’ora, en-

trandoapunteggioancorainbi-
lico. Crea scompiglio, ma do-
vrebbeesserepiùincisivo.

6CASTAGNETTI.Provaspes-
so la conclusione da lonta-

no. Al 36’, ad esempio, sfiora il
palo, e al 9’ della ripresa impe-
gna il portiere con un radente
nell’angolinobasso.Calcialapu-
nizionedacuiscaturiscel’occa-
sionediMalgrati.Incabinadire-
giaèabbastanzalucido.

5.5ILARI. Quando agisce
damedianopuro,deve

sgobbare di più e non sempre
trova soluzioni appropriate. A
metàripresasfioralazampata.

6BRACALETTI. Pronti, via, e
l’arbitro gli nega un rigore

solare. Costretto a rientrare a
sostegno, finisce per confon-
dersi. Riemerge nella ripresa.
NelfinalelasciaaMilani.

5.5MIRACOLI.DàaFinoc-
chiounassistpregevo-

le, non sfruttato. Frenato dal-
l’espertoFasano(36anni),fati-
ca ad andare al tiro. Impegna
Kovacsikunavolta,ditesta.

5TARANA.Presodimirada-
gli ultras del Pavia, combi-

na poco. Pasticcia, non riesce
quasi mai a liberarsi. A punteg-
giodefinito,glisubentraBento-
glio,checolpisceilpalo. S.Z.
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Le pagelle

Castiglione 2

Ilpresidente Pasini:deluso

Bellaria 1

Pasinirimaneinsilenzio
L’exLonghi:«Peccato»

4 5

LA BOTTA DEFINITIVA - È la mezz’ora del secondo tempo e Gallinetta
non può nulla sulla rasoiata dal limite di La Camera, che frutta al Pavia il
3-0finale:perlaFeralpi Salòuna partitadadimenticare infretta

LAFESTA-Logicaecomprensibilel’esultanzaafineincontrodeigiocato-
ri del Pavia, che vendicano così la sconfitta casalinga dell’andata (1-2).
PerlasquadradiRoselli èil settimorisultatoutile consecutivo

PerlaFeralpi Salòunasconfitta casalingapesantenel punteggioma che,per fortuna,non peggiorala classifica. SERVIZIO FOTOLIVE / Alessio Guitti

Ladisperazione diFrancesco Finocchio dopoun’occasione sciupata

Castiglione
Cavalca l’onda
etorna intesta
Sorridenellatrasferta diBellaria:
ancoraprimocon Talato eFerrari

AntonioMontella in azione


